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DOMENICA 5 OTTOBRE    XXVII del Tempo Ordinario 

       S.Faustina K.    

La vigna del Signore è la casa d’Israele 

Ore 10.00 S.Rosario per i defunti dell’Oratorio e per il Sinodo e recita della supplica alla  

  Madonna del SS.Rosario 

Ore 10.30 S.Messa in Parrocchia (la raccolta è per il restauro della chiesa e l’impianto elettrico) 

  Inaugurazione dell’anno catechistico, sono invitati tutti i bambini e ragazzi con i  

  loro genitori 

 

LUNEDI’ 6 OTTOBRE    S.Bruno 

Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

Ore 16.00 Messa a Lastrico  

 

MARTEDI’ 7 OTTOBRE    B.V. Maria del Rosario 

Guidami Signore per una via di eternità 

Ore 21.00 R.n.S. in Oratorio 

 
 

MERCOLEDI’ 8 OTTOBRE   S.Pelagia 

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

Ore 16.00 S.Messa in Parrocchia 

 
 

GIOVEDI’ 9 OTTOBRE    Inizio Triduo Madonna della Salute 

Benedetto il Signore, Dio s’Israele, perché ha visitato il suo popolo 

Ore 20.30 S.Messa a suffragio di Don Renzo Ghiglione 

 
 

VENERDI’ 10 OTTOBRE    S.Cerbonio 

Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

Ore 20.30 Via Crucis 

 

 

SABATO 11 OTTOBRE    S.Giovanni XXIII 

Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 

Ore 15.00 Partita di calcio della Salute 

Ore 17.00 S.Messa festiva in Campora   

Ore 20.00 S.Rosario e processione con i flambeaux 
Ore 21.00 Commedia in genovese “GILDO PERAGALLO INGEGNERE” in oratorio 

 

 

DOMENICA 12 OTTOBRE    XXVIII Tempo Ordinario 

       Madonna della Salute 

Abiterò per sempre nella casa del Signore 

Ore 10.30 S.Messa solenne in parrocchia   

  Dopo la S.Messa, in Sacrestia, sarà amministrato il Sacramento dell’Unzione degli  

  Infermi a coloro che lo desiderano  

  (al riguardo siete pregati di seguire le norme scritte alla pagina seguente) 

Ore 12.30 Pranzo comunitario con prenotazione presso Giovanna F. 010783535 

Ore 15.00 apertura stands, caldarroste, focaccette, cuculli, Cip&Ciop, freccette, anelli, mercatini... 

Ore 18.00 Canto del Vespro 

- Termina il Bivacco Specializzato AC ore 16.30 

- Chiesa di S.Marta: il Cardinale guiderà la preghiera, Adorazione Eucaristica e S.Messa per il Sino-

do dei Vescovi. Ore 18.00 

 



MADONNA DELLA SALUTE 

Domenica 12 ottobre 

 

Sul calendario, per errore, è segnata alla domenica 19 ottobre. 

La salute è qualcosa cui teniamo tutti, giustamente, pertanto questa festa è sentita in modo particolare. 

Però alla Madonna, come a Gesù, interessa la salute di tutta la nostra persona, corpo e anima. 

Ci sono tante malattie, con nomi diversi, che colpiscono il corpo, ma c’è una malattia dell’anima che ha 

un solo nome: peccato. 

Pertanto, alla Madonna, dobbiamo rivolgerci per chiederLe il benessere del nostro corpo, ma anche il 

benessere della nostra anima, tanto più che, quando si è sereni nello spirito, ne beneficia anche il nostro 

fisico. Se leggiamo il Vangelo, notiamo, spesso, che Gesù, agli ammalati che lo supplicano per ottenere la 

guarigione del corpo, concede, prima il perdono dei peccati, perché il Figlio di Dio si è fatto uomo, ha 

sofferto, è morto in Croce ed è risorto proprio per ottenerci il perdono di Dio. 

Inoltre, a coloro che lo supplicavano, chiedeva sempre la fede, la fiducia in Dio. 

Ed è proprio la fede, la fiducia che è richiesta quando si ricevono i Sacramenti e, quindi, anche l’Unzione 

degli Infermi che sarà amministrata nella ricorrenza della festa della Madonna della Salute. 

Per serietà e rispetto al Sacramento, è bene seguire le seguenti norme: 

Possono ricevere l’Unzione degli Infermi: 

 

 gli ammalati, gli anziani (dai 70 anni in poi)  che non l’hanno ancora ricevuta 

 Coloro che hanno già ricevuto l’Unzione, ma da allora le loro condizioni fisiche sono peggiorate. 

 

Costoro, terminata la S.Messa di domenica 12 ottobre, possono venire in sacrestia dove sarà loro ammi-

nistrato il Sacramento. 

Coloro che, in passato, hanno ricevuto l’Unzione e le loro condizioni fisiche sono stazionarie, non è il 

caso che lo ripetano. 

Inoltre, gli ammalati e gli anziani impossibilitati a venire in Chiesa, possono chiedere l’Unzione degli In-

fermi a casa propria. 

Ma non ci sono solo le persone che si ammalano, ci sono anche le varie istituzioni, in modo particolare 

la famiglia che sta attraversando un brutto momento. 

Ci sono famiglie che nascono sane e vivono sane, con questo non si vuol dire che siano perfette. 

Ci sono famiglie che nascono sane  me, con il passar del tempo, si ammalano. 

Ci sono famiglie che nascono già ammalate e, difficilmente, guariscono dal momento che il male è pre-

sente alla radice. 

Io parlo di persone che si dicono cristiane, però, nella pratica, non rispettano il progetto del Creatore 

riguardo il matrimonio, infatti convivono, oppure contraggono matrimonio solo civile, coniugi che si se-

parano, divorziano e poi si risposano, naturalmente solo civilmente; le vittime di questi pasticci sono i 

figli che subiscono in silenzio e soffrono. 

Con questo non spetta a me giudicare, ma solo constatare la realtà. 

Il Sinodo dei Vescovi, con il Papa (dal 5 al 19 ottobre) tratterà della famiglia con tutti i problemi anche la 

riguardano. Preghiamo la Madonna della Salute per tutte le famiglie, specialmente per quelle che forma-

no la comunità di S.Stefano. 

Anche la parrocchia è malata, anche se apparentemente sembra godere di ottima salute, perché in essa 

non c’è unione, c’è esclusione, invidia, gelosia, mania di comandare, di prevalere, di primeggiare, di met-

tersi in mostra: tutti difetti presenti nei Farisei ai tempi di Gesù: per questo Gesù li chiamava IPOCRITI. 

Preghiamo la Madonna della Salute che ci aiuti a guarire da questa brutta malattia, cioè l’ipocrisia. 

Il Papa attuale è benvoluto da tutti, anche dai non credenti, per le sue qualità, specialmente l’umiltà, la 

semplicità, la povertà, è disponibile nei confronti di tutti, molto concreto e comprensibile nelle sue ome-

lie, ma non è sufficiente ascoltarlo e apprezzarlo, bisognerebbe anche vivere i suoi esempi e i suoi inse-

gnamenti. 

     

          Don Giorgio 
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Le letture del giorno ci presentano immagini molto 

forti: la visione della gloria di Dio raccontata dal 

profeta Daniele con il Figlio dell’Uomo,  

Gesù Cristo, davanti al Padre; la lotta dell’arcange-

lo Michele e i suoi angeli contro “il grande drago, 

il serpente antico, colui che è chiamato diavolo” e 

“seduce tutta la terra abitata” ma viene sconfitto, 

come afferma l’Apocalisse; e il Vangelo in cui Gesù 

dice a Natanaèle: “Vedrete il cielo aperto e gli an-

geli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uo-

mo”.  

 

Papa Francesco parla della “lotta fra il demonio e 

Dio”: “Ma questa lotta avviene dopo che Satana 

cerca di distruggere la donna che sta per partorire il 

figlio. Satana sempre cerca di distruggere l’uomo: 

quell’uomo che Daniele vedeva lì, in gloria, e che 

Gesù diceva a Natanaèle che sarebbe venuto in 

gloria. Dall’inizio la Bibbia ci parla di questo: di 

questa seduzione per distruggere, di Satana.  

Magari per invidia.  

Noi leggiamo nel Salmo 8: ‘Tu hai fatto l’uomo 

superiore agli angeli’, e quell’intelligenza tanto 

grande dell’angelo non poteva portare sulle spalle 

questa umiliazione, che una creatura inferiore fosse 

fatta superiore; e cercava di distruggerlo”. 

 

Satana, dunque, cerca di distruggere l’umanità, tutti 

noi: “Tanti progetti, tranne i peccati propri, ma 

tanti, tanti progetti di disumanizzazione dell’uomo, 

sono opera di lui, semplicemente perché odia l’uo-

mo. E’ astuto: lo dice la prima pagina della Genesi; 

è astuto. Presenta le cose come se fossero buone. 

Ma la sua intenzione è la distruzione.  

E gli angeli ci difendono. Difendono l’uomo e di-

fendono l’Uomo-Dio, l’Uomo superiore, Gesù Cri-

sto che è la perfezione dell’umanità, il più perfetto. 

Per questo la Chiesa onora gli angeli, perché sono 

quelli che saranno nella gloria di Dio – sono nella 

gloria di Dio – perché difendono il gran mistero 

nascosto di Dio, cioè che il Verbo è venuto in car-

ne”. 

“Il compito del popolo di Dio – ha affermato il 

Papa - è custodire in sé l’uomo: l’uomo Gesù” per-

ché “è l’uomo che dà vita a tutti gli uomini”. Inve-

ce, nei suoi progetti di distruzione, Satana inventa 

“spiegazioni umanistiche che vanno propriamente 

contro l’uomo, contro l’umanità e contro Dio”: 

“La lotta è una realtà quotidiana, nella vita cristia-

na: nel nostro cuore, nella nostra vita, nella nostra 

famiglia, nel nostro popolo, nelle nostre chiese … 

Se non si lotta, saremo sconfitti.  

Ma il Signore ha dato questo mestiere principal-

mente agli angeli: di lottare e vincere.  

E il canto finale dell’Apocalisse, dopo questa lotta, 

è tanto bello: ‘Ora si è compiuta la salvezza, la for-

za e il Regno del nostro Dio e la potenza del suo 

Cristo, perché è stato precipitato l’accusatore dei 

nostri fratelli, colui che li accusava davanti al no-

stro Dio giorno e notte’”. 

 

Il Papa, infine, invita a pregare gli arcangeli Miche-

le, Gabriele e Raffaele e a “recitare quella preghiera 

antica ma tanto bella, all’arcangelo Michele, per-

ché continui a lottare per difendere il mistero più 

grande dell’umanità: che il Verbo si è fatto Uomo, 

è morto e è risorto.  

Questo è il nostro tesoro.  

Che lui continui a lottare per custodirlo”. 

 

Satana presenta le cose come buone 
ma vuole distruggere l’umanità Papa Francesco 
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Le letture del giorno – afferma Papa Francesco - 

presentano due immagini: l’angelo e il bambino.  

Dio ha messo al nostro fianco un angelo per cu-

stodirci: “Se uno di noi credesse di poter cammi-

nare da solo, sbaglierebbe tanto”, cadrebbe “in 

quello sbaglio tanto brutto che è la superbia: cre-

dere di essere grande”, autosufficiente.  

Gesù insegna agli apostoli ad essere come i bambi-

ni. "I discepoli litigavano su chi fosse il più grande 

tra loro: c’era una disputa interna … eh, il carrieri-

smo, eh? Questi che sono i primi vescovi, aveva-

no questa tentazione del carrierismo.  

‘Eh, io voglio diventare più grande di te …’.  

Non è un buon esempio che i primi vescovi fac-

ciano questo, ma è la realtà.  

E Gesù insegna loro il vero atteggiamento”, quello 

dei bambini: “la docilità, il bisogno di consiglio, il 

bisogno di aiuto, perché il bambino è proprio il 

segno del bisogno di aiuto, di docilità per andare 

avanti … Questa è la strada.  

Non chi è più grande”. Quelli che sono più vicini 

all’atteggiamento di un bambino, sono “più vicini 

alla contemplazione del Padre”.  

 

Ascoltano con cuore aperto e docile l’angelo cu-

stode: “Tutti noi, secondo la tradizione della 

Chiesa, abbiamo un angelo con noi, che ci custo-

disce, ci fa sentire le cose. Quante volte abbiamo 

sentito: ‘Ma … questo … dovrei fare così, questo 

non va, stai attento …’: tante volte!  

E la voce di questo nostro compagno di viaggio. 

Essere sicuri che lui ci porterà alla fine della nostra 

vita con i suoi consigli e, per questo, dare ascolto 

alla sua voce, non ribellarci …  

Perché la ribellione, la voglia di essere indipen-

dente, è una cosa che tutti noi abbiamo; è la su-

perbia, quella che ha avuto il nostro padre Ada-

mo nel Paradiso terrestre: la stessa.  

Non ribellarti: segui i suoi consigli”. 

 

“Nessuno cammina da solo e nessuno di noi può 

pensare che è solo” – ha proseguito il Papa – per-

ché c’è sempre “questo compagno” 

“E quando noi non vogliamo ascoltare il suo con-

siglio, ascoltare la sua voce, è come dirgli: ‘Ma, 

vai via!’. Cacciare via il compagno di cammino è 

pericoloso, perché nessun uomo, nessuna donna 

può consigliare se stesso. Io posso consigliare un 

altro, ma non consigliare me stesso.  

C’è lo Spirito Santo che mi consiglia, c’è l’angelo 

che mi consiglia. Per questo, abbiamo bisogno. 

Questa non è una dottrina sugli angeli un po’ fan-

tasiosa: no, è realtà.  

 

Quello che Gesù, che Dio ha detto: ‘Io mando un 

angelo davanti a te per custodirti, per accompa-

gnarti nel cammino, perché non sbagli’”. 

 

Papa Francesco conclude così l’omelia: “Io, oggi, 

farei la domanda: com’è il rapporto con il mio 

angelo custode? Lo ascolto? Gli dico buongiorno, 

al mattino? Gli dico: ‘Custodiscimi durante il son-

no?’. Parlo con lui? Gli chiedo consiglio?  

E’ al mio fianco. Questa domanda possiamo ri-

sponderla oggi, ognuno di noi: com’è il rapporto 

con quest’angelo che il Signore ha mandato per 

custodirmi e accompagnarmi nel cammino, e che 

vede sempre la faccia del Padre che è nei cieli”. 

 

L’Angelo Custode esiste, ascoltiamo i suoi consigli 
Papa Francesco 



 Pag. 6         S.Stefano Show  

Semmu friti 3 

Il piatto prova 

Alle prese con le bombole… pompieri e dintorni 
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The new generation 

Rendiconto SEMMU FRITI Nr. 3 
entrate  
bar € 687,50 

gastronomia € 8.616,00 

cip e ciop € 508,00 

gonfiabili € 182,00 

mercatini € 322,50 

grembiuli € 155,00 

TOTALE entrate € 10.471,00 

uscite  
bar e gastronomia € 4.313,47 

cip e ciop € 153,00 

gonfiabili € 150,00 

mercatini € 0,00 

grembiuli € 414,80 

gruppo musicale € 250,00 

estintore € 50,00 

varie € 17,11 

TOTALE uscite € 5.348,38 

guadagno  € 5.122,62 

fondo pro attrezzature/lavori € 622,62 

pro restauro € 4.500,00 

  

Vi ricordiamo 

che potete trovare tutte le  

foto del  

“SEMMU FRITI” 

sul sito 

 

www.santostefanodilarvego.it 

 

Ne approfittiamo per ringraziare 

Andrea Rossi 

curatore del sito  

della nostra parrocchia 

e 

Beatrice Lanza 

fotografa ufficiale  

delle feste di S.Stefano 
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FESTA della  

MADONNA della SALUTE 
 

FESTA LITURGICA 
 
Giovedì 9 ottobre 
- ore 20.30     S.Messa a suffragio di Don Renzo Ghiglione  
Venerdì 10 ottobre 
- ore 20.30    Via Crucis  
Sabato 11 ottobre 
- ore 20.00    S.Rosario e processione con i flambeaux 
Domenica 12 ottobre 
- ore 10.30    S.Messa solenne  
- ore 18.00    Canto del Vespro 
  

  
MANIFESTAZIONI ESTERNE 

 
Sabato 11 ottobre 
- ore 15.00     Partita di calcio della “Salute” 
- ore 21.00     Commedia dialettale GILDO PERAGALLO INGEGNERE  
       presentata dalla compagnia “In te l’oa” di S.Stefano L. 
 

Domenica 12 ottobre 
- ore 13.00    Polentata  (è gradita la prenotazione - Giovanna F. 010783535) 
- ore 15.30    Apertura stands gastronomici  

 patatine, focaccine, cuculli, e…..CASTAGNE 
 Saranno presenti i mercatini di artigianato locale  
 e tanti giochi: freccette, anelli, Cip&Ciop ... 

  
      Vi aspettiamo 
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La Compagnia dialettale 
di S.Stefano di Larvego 

“IN TE L’OA” 

 
 
 
 
 
 
 

Sabato 11 ottobre 2014 ore 21.00 
In Oratorio 

 

GILDO PERAGALLO INGEGNERE 
Personaggi e interpreti 

 
 Gildo Peragallo       Andrea Poirè 
 La Signora Teresa, sua moglie     Sonia Ottonello 
 L’ingegnere Silvio Peragallo, loro figlio   Ilario Campora 
 Comandante Tagliavacche     Francesco Daffra 
 La signorina Ines       Alice Rosellini 
 Francesca, sua cameriera e governante   Ilaria Rosellini 
 La signora Climene, padrona della pensione  Elena Toderini 
 Olga, la cameriera       Marina Pettinati 
 Il signor Trucchi       Stefano Toderini 
 Il ragionier Conti       Carlo Lanza 
 Lucia, la balia       Camilla Bisio 
 Suggeritrice        M.Grazia Parodi 
 Regista        Eralda Campora 
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I TWEET  
DI PAPA  

FRANCESCO 
 
 
 
 
 
 

 
3 Ottobre 2014 
Le famiglie felici sono essenziali per la Chiesa e per la società. 
 
2 Ottobre 2014 
Sinodo è camminare insieme ma anche pregare insieme.  
Chiedo a tutti i fedeli di partecipare. 
 
30 settembre 2014 
La divisione in una comunità cristiana è un peccato gravissimo, è opera del diavolo. 
 
27 settembre 2014 
C’è la tendenza a mettere al centro noi stessi e le nostre ambizioni personali. 
Questo è molto umano, ma non è cristiano. 
 
 


